
 

 

 
 
 

DescriVedendo 
“Fauna selvatica urbana” 

di Raul Sitaram 
 
 

La fotografia in bianco e nero, che misura circa 70 per 100 centimetri, mostra 
una scena notturna in cui, attraverso il lampo di un flash, si vedono alcuni 
pipistrelli in volo all’interno di una struttura in pietra. In primo piano, 
perfettamente a fuoco in basso e a sinistra dell’immagine, ben illuminato, si 
osserva un pipistrello con le ali spiegate. Per effetto del flash le sue membrane 
alari sottili rivelano le venature e la pelle translucida. Anche il corpo e la testa 
dell’animale sono chiaramente visibili, con le orecchie erette, la bocca e gli 
occhi scuri che riflettono il brillio del flash. Più in lontananza e leggermente 
sfocati, si distinguono altri pipistrelli che volano in varie direzioni, creando un 
senso di profondità e movimento. Le pareti di pietra ai lati, illuminate solo 
fiocamente, rivelano grossi blocchi e mattoni irregolari, disposti a parete. 

La foto è stata inviata da Sitaram Raul (India), che si è ritrovato in mezzo al 
caos mentre le volpi volanti escono dalle tane tra le rovine di un monumento 
storico. Lavorando nel buio più totale, Sitaram ha messo a fuoco manualmente 
l'obiettivo alla distanza in cui immaginava potessero apparire i pipistrelli, 
affidandosi al flash per illuminare la scena. Le volpi volanti (Pteropus, detti 
anche pipistrelli della frutta) sono comuni in tutta l'Asia meridionale. Durante il 
giorno restano appollaiati nelle cavità degli alberi, in grotte ed edifici 
abbandonati. Sitaram afferma che, per quanto grandi possano essere le nostre 
strutture urbane, una volta che le abbandoniamo "alla fine la natura si riprende 
il suo spazio". 

  



 

 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• Le ali del pipistrello in primo piano sono completamente aperte, 
formando una curva   ampia e simmetrica che attraversa la parte sinistra 
e centrale dell’immagine. In ciascuna delle due ali si distinguono i raggi 
scheletrici che corrispondono alle sottili dita che si irradiano verso 
l’esterno, come i raggi di un ventaglio. La membrana che li unisce, più 
liscia al centro, leggermente increspata ai margini, ha un aspetto 
vellutato ma teso; al suo interno si intravedono venature sottili e 
ramificate. 

• Il corpo del pipistrello appare compatto. Si può intravedere la 
muscolatura toracica, necessaria per il volo. Le zampe posteriori sono 
piccole e tozze, e terminano con delle dita allungate e artigliate, che il 
pipistrello usa per aggrapparsi quando è a riposo. 

• La testa è piccola rispetto all’apertura alare ed è rivolta verso la 
fotocamera. Il muso è corto e arrotondato, con il naso appena 
accennato, la bocca sottile, gli occhi grandi e scuri. Le orecchie, 
proporzionalmente grandi, hanno una forma triangolare allungata. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nell’ottobre 2025, è stata realizzata dal Team 

DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti,  
l’Associazione Radicediunopercento – ente organizzatore della  

Mostra Wildlife di Milano – e il Gruppo Pleiadi. 
  

Il testo è stato elaborato a partire da una base generata da un modello di Intelligenza 
Artificiale, appositamente istruito alle Linee Guida del metodo DescriVedendo, e 
successivamente revisionato e validato dal Team con il supporto di un panel di tester. 

 


